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EFFETTO UCRAINA
LA GUERRA DELL’ENERGIA

LA «FEDERICO II» DI BRINDISI
L’impianto Enel di Cerano sarà portato «a
pieno regime». E in commissione passano le
deroghe alle emissioni e alle prescrizioni Aia

L’Italia tra carbone e Gnl
Cingolani: sì a rigassificatori e rinnovabili, ma potenziamo le centrali

l L’emergenza nel reperire
approvvigionamenti energetici
scaturita dalla guerra in Ucraina
fa tornare centrale l’uso del car-
bone per alimentare le centrali
elettriche italiane (tra cui la Fe-
derico II di Brindisi) come al-
ternativa al gas russo. Il deputato
ionico Giovanni Vianello insor-
ge durante i lavori in Commis-
sione alla Camera ricordando
che «le centrali a carbone e quel-
le ad olio combustibile potranno
produrre energia in deroga sia
alla qualità dei combustibili ma
anche in deroga ai limiti di in-
quinamento in aria delle norme
nazionali, regionali e alle pre-
scrizioni Aia, anche in assenza di
crisi energetica». L’esponente di
Alt rincara la dose ricordando
che «gli eventuali costi maggiori
sostenuti dalle centrali a carbo-
ne e a olio combustibile saranno
scaricati sulle bollette elettriche
visto che sarà l’Arera a definire i
corrispettivi dei maggiori costi
sostenute dagli impianti».

Il ministro della Transizione
ecologica Roberto Cingolani, in-
tanto, ipotizza un affrancamento
dalla dipendenza energetica di
provenienza russa «in 24-30 me-
si» e fra le strade da percorrere
accelera su quella dei rigassifi-
catori. Al momento, ha spiegato
il ministro «ne abbiamo tre che
vanno al 60% della loro capacità
di esercizio, e possono essere a
breve portati a una efficienza su-
periore quindi produrre più gas.
Dopodiché già per metà di que-
st'anno istalleremo un primo ri-
gassificatore galleggiante» ha
annunciato.

La corsa all'indipendenza del
gas vedrà aumentare l'acquisto
di Gnl (gas naturale liquefatto) e
come primo passo verosimil-
mente arrivare al largo delle co-
ste italiane una nave metaniera:
«Hanno la fortuna di essere mo-
bili questi oggetti quindi si met-
tono in prossimità delle tubazio-
ni e possono trasformare in mare
il gas liquido e poi costruiremo
altre infrastrutture nei prossimi
12-24 mesi» ha spiegato Cingo-
lani. L'impianto accennato dal
ministro potrebbe essere simile
alla struttura di Olt in Toscana,
che andrà ad aggiungersi anche
al rigassificatore di Panigaglia
in Liguria, il primo impianto di
questo tipo costruito in Italia, e al
piu' grande in funzione, Adriatic
Lng (8 miliardi di metri cubi al-
l'anno), anch'esso off shore, a cir-
ca 15 chilometri dalla costa, in
provincia di Rovigo, in Veneto.
La capacità totale di questi tre
rigassificatori è di circa il 20%
del fabbisogno nazionale e au-

mentarla è possibile anche se di-
penderà dalla disponibilità dei
rifornimenti.

Per ora non se ne parla di ria-
prire vecchie centrali a carbone
«la spesa non vale l'impresa»
mentre «si potrebbero mandare
a pieno regime le due centrali
principali ancora in funzione:
Brindisi e Civitavecchia» ha af-
fermato Cingolani che guardan-
do all'Ambiente ha rilevato che
«la quantità di gas è la stessa che
bruciamo oggi, può cambiare il
metodo o l'infrastruttura ma non
ne bruceremo di più» assicuran-
do che «garantiremo comunque
il percorso di decarbonizzazione
al 55%». Ci sarà da vedere come
si porrà l'anima ambientalista
del Paese che spinge sulle rin-
novabili mettendo al bando tutto
ci che produce gas a effetto serra.

[red. p.p.]

l Su una cosa sono tutti d’accordo: la strada
maestra per una maggiore autonomia energetica
è quella delle rinnovabili. Il punto però è come
arrivare al traguardo.

L’economista Gianfranco Viesti, nell’intervi -
sta rilasciata ieri alla «Gazzetta», tracciava la
rotta con una tripla proposta: mobilità urbana
elettrificata, pannelli solari su tutti gli edifici
(tranne quelli storici) ed investimenti sull’eo -
lico, anche off shore, pur nel rispetto dei vincoli
paesaggistici. Ed è proprio questo il punto critico
sollevato, in risposta, dal consigliere Fabiano
Amati, presidente della Commissione Bilancio:
«Le linee guida 4.4 del Piano paesaggistico re-
gionale di fatto bloccano questo tipo di inse-
diamento e attivano un curioso paradosso: ci

fanno riprecipitare nell’incubo delle centrali a
carbone. Perché se non sblocchi simili possi-
bilità poi è quella la fine che fai». Un’osserva -
zione che cade proprio nel giorno in cui il mi-
nistro della transizione ecologica, Roberto Cin-
golani, evoca la possibilità di rimettere a pieno
regime la centrale di Cerano. «Sarà inevitabile -
riprende - se non si cambia rotta. Mettere pan-
nelli solari su ogni edificio d’Italia, infatti, non
basta. Tutto concedendo, si arriverebbe a pro-
durre 47 gigawatt a fronte di un target di 73,
tenendo fuori macro-situazioni come l’Ilva. Per
questo - conclude - bisogna agire sul Piano Pae-
saggistico e comprendere che certo ecologismo
da salotto favorisce solo l’inquinamento».

[leonardo petrocelli]

BRINDISI La centrale
termoelettrica
salentina è alimentata
ancora a carbone
e a causa
del conflitto
tra Ucraina e Russia
la sua produzione
potrebbe essere
portata in tempi brevi
a pieno regime
nell’ambito di un
piano che prevede
l’affrancamento
dai rifornimenti
energetici da Mosca.

Amati: «Le rinnovabili? Una sfida impossibile
senza modificare il Piano paesaggistico»

LA REPLICA ALL’ECONOMISTA VIESTI
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IL PIANO NAZIONALE
I SOLDI DA BRUXELLES A BARI

FIRMATA L’INTESA
Regione, Comuni, Province e sindacati
hanno sottoscritto il protocollo
per il confronto sulla realizzazione dei progetti

CGIL, CSIL E UIL
«Ci sono anche altri finanziamenti Ue
a disposizione 7 miliardi e mezzo di euro
per un’accelerazione decisiva allo sviluppo»

Pnrr, la Regione punta
su lavoro e innovazione
«Donne e giovani in primo piano per fermare l’emigrazione»

l Creare «buona occupazione», soprattutto fem-
minile e giovanile, per fermare l’emigrazione. E per
colmare il divario Nord-Sud, puntando su transi-
zione ecologica, infrastrutture, ricerca, innovazio-
ne. La Regione, i Comuni, le Province e i sindacati
pugliesi hanno ribadito gli obiettivi firmando il
protocollo «per la partecipazione e il confronto»
nell’ambito del Pnrr, il Piano nazionale di ripresa e
resilienza. L’intesa tra enti territoriali e parti sociali
è stata sottoscritta ieri mattina nella sala Di Jeso del
palazzo della presidenza della Regione, seguendo lo
schema collaudato a livello nazionale, sottoscritto
dal governo e dalle parti sociali il 29 dicembre scor-

so. È nato così ufficialmente lo strumento di mo-
nitoraggio e partecipazione. Il tavolo regionale sarà
coordinato dal vice-capo di Gabinetto, Domenico De
Santis, e composto dal presidente della Regione,
Michele Emiliano, dal capo di Gabinetto, Claudio
Stefanazzi, dal dirigente dell’Autorità di gestione
Por Puglia, Pasquale Orlando, dai segretari generali
pugliesi di Cgil, Pino Gesmundo, Cisl, Antonio Ca-
stellucci, e Uil, Franco Busto, dal presidente
dell’Unione Province italiane (Upi), Stefano Miner-
va, dal presidente dell’Associazione nazionale Co-
muni italiani (Anci), Domenico Vitto.

«Con questa firma - ha sottolineato il presidente

Michele Emiliano - diamo il via a un monitoraggio di
natura politica, teso a verificare lo stato di avan-
zamento dei cantieri e il rispetto di alcuni cardini
del Pnrr, come promuovere le giovani generazioni,
la parità di genere, superare il differenziale tra Nord
e Sud e colmare il digital divide. Ma soprattutto fare
in modo che venga rispettata la regola per cui il 40%
degli investimenti debba essere allocato nel Mez-
zogiorno. La Puglia - ha aggiunto - è la prima Regione
che firma questo protocollo, ma oggi la Puglia è la
prima Regione in molti ambiti. Saremo i primi ad
applicare la Vig, la Valutazione di impatto di genere,
a tutti gli investimenti, anche quelli del Pnrr».

«Con la sottoscrizione del protocollo - hanno com-
mentato Gesmundo, Castellucci e Busto - ci poniamo
l'obiettivo di mettere in sinergia le risorse del Pnrr, i
7 miliardi e mezzo dei fondi comunitari e le risorse
del Fondo di sviluppo e coesione per imprimere
un’accelerazione decisiva alla nostra regione che
possa attrarre nuovi investimenti e determini le
condizioni per una buona, stabile, sicura e duratura
occupazione, interrompendo l’insopportabile emi-
grazione di giovani». Perché, secondo Cgil, Cisl e
Uil, l’occupazione giovanile e femminile è «il pa-
radigma che rappresenterà la qualità della crescita
del Mezzogiorno e della Puglia». [red.p.p.]

LA FIRMA
Sottoscritto
il protocollo
fra enti
territoriali
e sindacati
per monito-
rare i progetti
del Pnrr
.
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Rateizzate le bollette Amgas Blu
Accordo con le associazioni dei consumatori per far fronte ai disagi delle famiglie

l Amgas Blu Gruppo Hera e le As-
sociazioni dei consumatori di Foggia -
A.D.O.C e UIL, rappresentate da Enzo
Pizzolo; Codacons, rappresentata da Wal-
ter Mancini; Movimento Consumatori
Puglia, rappresentata da Bruno Maizzi;
Unione Nazionale Consumatori Puglia,
rappresentata da Bernardino Cardinale -
hanno condiviso come estendere la tutela
delle famiglie in forte difficoltà a causa
dell’aumento del prezzo dell’energia.

In particolare, Amgas Blu ribadisce il
proprio impegno a supportare i clienti
con la politica delle rateizzazioni. Già a

gennaio, del resto, si è registrato un si-
gnificativo aumento delle dilazioni con-
cesse ai propri clienti in difficoltà con i
pagamenti. L’Azienda, inoltre, conferma
la possibilità di rateizzare in 10 mesi le
bollette invernali, senza applicazione di
interessi, con la conseguente sospensione
delle azioni di distacco. Come anche la
possibilità di poter ottenere la prima rata
pari a solo un terzo della bolletta. Inoltre,
per le famiglie con importi delle bollette
superiori a 1.000 euro, Amgas Blu è di-
sponibile a valutare richieste di rateiz-
zazioni superiori ai 10 mesi. Per casi par-

ticolari, si valuterà anche la rimodula-
zione di piani di rientro già concessi per i
clienti che abbiano la volontà di onorare
il debito, sia pure dilazionato nel tempo.

Sono stati inoltre rinforzati tutti i ca-
nali di contatto, a partire dagli sportelli
cliente e dal call center, attraverso il qua-
le ottenere le rateizzazioni (numero ver-
de 800.126.465 dal lunedì al venerdì 8-20 e
sabato 8-18). L’incontro è stato l’occasio -
ne per ribadire l’intenzione di Amgas Blu
e dell’intero Gruppo Hera di accompa-
gnare e cercare di tutelare i propri clienti
in questo periodo di difficoltà.
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ASCOLI SATRIANO 

Finisce dopo s· mesi il secondo 
mandato del Sindaco Sarcone 
7 firme lo mandano a casa, 
3 vengono dalla maggioranza 
Pio Rolla, consigliere di opposizione: "Abbiamo presentato 
le dimissioni congiunte, non c'erano più le condizioni per espletare 
il mandato in serenità e amministrare in maniera dignitosa" 

di Matteo Fidanza 

Era già successo in una precedente 
occasione che Vincenzo Sarcone 
perdesse subito per strada Il proprio 

vice. 
Cinque mesi dopo la sua prima elezione del 
giugno 2016, il primo cittadino aveva dovu
to prendere atto dell'avvenuta separazione 
dal suo secondo. 
t. .accaduto anche in questo secondo man
dato amministrativo e alla vicesindaco si so
no aggiunti altri 6 consiglieri comunali. Han
no tutti apposto le proprie fi rme dal notaio 
sull'atto con cu i si dimettono e fanno termi
nare prematuramente ·;1 secondo mandato 
del da poco rieletto Sindaco. 
l 7 che hanno posto fine al Sarcone-bis so
no Giuseppe Errichiello, Antonella Gior
dano, Ciriaco Petrella e Pio Rolla, in rap
presentanza dell'opposizione, a cui si sono 
aggiunti dalla maggioranza la vicesindaco 
Giuseppina Sciarappa, appunto, con i con
siglieri Nicola Marano Potito e Pasquale 
Santoro (detto Lino). 
All'atto notarile di lunedì 7 marzo scorso, 
hanno fatto seguire la consegna al Proto
collo comunale awenuta nella mattinata di 
ieri. 
Il Sarcone-bis termina con un rovesciamen
to non del tutto previsto, considerato il bre
ve lasso di tempo intercorso dalla rielezione 
dell'ottobre 2021 . 

Era certamente incalzato dall'opposizione, 
però il colpo letale gli è stato infarto dalla sua 
stessa maggioranza. 
Quest'ultimo è un elèmento che sta alimen
tando voci e accuse alle quali i firmatari del
la sfiducia all'ormai ex Sindaco promettono 
di rispondere. 
"Non c'erano più le condizioni per espletare 
il mandato in serenità e amministrare in ma
niera dignitosa - commenta a l'Attacco il 
consigliere di opposizione Rafia-. Abbiamo 
presentato le dimissioni congiunte, che 
avranno valore per l'invio al Prefetto che, a 
sua volta, deciderà sulla regolarità e nomi
nerà un commissario prefettizio, se il giudi
zio sarà positivo". · 
Un'ipotesi molto reale, che viene accettata 
serenamente. 
"Speriamo awenga al più presto. Sappiamo 
che sono persone capaci e avvieranno la cit
tà verso una nuova fase". 
Già alcuni giomtfa, Rolla aveva presentatò 
una mozione di sfiducia al Sindaco. 
"Mi era stata rigettata - racconta - perché 
seiVivano 4,8 consiglieri, secondo il parere 
fornito dal Minjstero deiiJnterno. Eravamo 
in 4, quindi non è stata portata in Consiglio 
comunale". 
Nel documento, si muoveva il rilievo che "'il 
Tribunale di Foggia ha emesso sentenza 
con la quale, sia purper intervenuta prescri-

zione non condannava il Sindaco Vincenzo 
Sarcone ma ne individuava responsabilità in 
ordine ad attività illecite commesse nel
l'esercizio della sua professione forense. 
Nella citata sentenza viene, a chiare lettere, 
dichiarata la condotta palesemente illecita 
posta in essere dal Sarcone Vincenzo che si 
è estrinsecata nell'adoperarsi per presenta
re ricorsi in favore di soggetti Che non ave
vano diritto di percepire le indennità richie
ste presso un pubblico istituto (INPS di Fog
gia". 
"Oitretutto, non ci riunivamo in assise da tre 
mesi. Anche per questo, con l colleghi della 
maggioranza, abbiamo posto fine a questa 
Amministrazione che era ferma da tre me-
si· . • 
La fine del secondo mandato di Sarcòne è 
stata sancita da qualche ora. 
"Abbiamo ricevuto tante richieste e solleci
tazioni, ma ci riserviamo di spiegare meglio 
i motivi della nostra scelta•, dice Rafia. 
Poi, però aggiunge che "è chiaro che se 
un'Amministrazione che aveva conseguito 
un risultato cosllargo, cinque mesi dopo le 
elezioni perde pezzi, è chiaro che c'è qual
cosa che non va•. 
Il 3 ottobre scorso, Vincenzo Sarcone era 
stato confermato alla guida della città dei 
due grifoni conseguendo un mezzo plebi
scito: 75,83% dei votanti. 

Praticamente lo avevano votato 3 ascolani 
su4. 
Un risultato decisamente superiore, rispet· 
to al52,2% del2016. In netta controtenden
za, quindi, in confronto a quanto avviene per 
il secondo mandato di buona parte dei Sin
daci italiani, che invece vedono ridurre il pro
prio consenso. 
"Il risultato della fine dell'Amministrazione
riprende il consigliere dì opposizione- è sta
to raggiunto grazie alla vicesindaco Scia
rappa e ai due consiglieri di maggioranza 
che come lei hlJ.nno sottoscritto le dimissio
ni". 
A suo awiso, "hanno cosi permesso agli 
ascolani di scegliersi, in tutta libertà, un'al
tra compagine amministrativa· . 
Rafia riflette sul fatto che sia successo per 
due volte che il vicesindaco lasciasse il pri-
mO cittadino. -
Osserva che "un vicesindaco non scappa, 
non va via, non si fa togliere la delega. Un vi
cesindaco vuote operare e lavorare". 
Si interroga, quindi, •se ci possa essere 
qualche problema, forse atavico. C'è qual
cosa che non va nel modo di operare del Sin
daco - annota -, ciò gli fa perdere pezzi per 
strada". 
"Tutto il resto verrà fuori nei prossimi gior
ni", il commiato. O meglio: l'arrivederci apre
sto. 
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lnchiostrodiPuglia e Silac insieme 
sulle· tavole pugliesi, Galano: "Un progetto 
che ci unisce tutti e regala positività" 
Il blog si unisce all'antico marchio tradizionale di Manfredonia, 
con bottiglie in edizione limitata. "Una colazione diversa" 

L a Puglia si veste per regalare posi
tività , in un periodo particolare in 
cui Covld-19 e guerra tra Ucraina e 

Russia affollano di negatività le notizie 
del giorno. La tensione è palpabile, so
prattutto dopo poco più di due anni di 
pandemia , ma ci sono momenti di otti
mismo che si insinuano. Tra queste, Sì
lac e lnchiostrodiPuglia hanno avviato 
una collaborazione particolare, che por
terà nelle case una ventata di buon umo
re. 
Silac nasce negli anni Cinquanta, ope
rando principalmente sui settori della 
produzione e vendita di latte fresco pa
storizzato e della produzione di specia
lità casearie. Oggi l'obiettivo dell'azien
da non è cambiato, si continua a presta
re grande attenzione alla qualità dei pro
dotti, per garantire al consumatore 
l'equilibrio ricercato dall'azienda tra fre

·schezza, genuinità e elevati standard di 
igiene e sicurezza. 
Il sogno nato da un gruppo di allevatori e 
agricoltori di Manfredonia, sul finire ilei 
anni Cinquanta, oggi si mostra incentra
to sulla tradizione, rinnovato di ottimi
smo. L'azienda ha saputo distinguersi 
da subito sul territorio, offrendo prodoiti 
di qualità, lavorando latte proveniente 
da allevamente rigidamente seleziona
ti. l prodotti caseari provengono da rigi
de selezioni, nonché frutto di antiche ri
cette ' tramandate lungo i percorsi della 
transumanza". Queste combinazioni, 
attenzione e tradizione, hanno portato 
Sila c ad essere una delle aziende più im
portanti in Puglia, oggi anche in Campa
nia. Nel luglio 2017 viene acquisita da 
Parmalat SpA. 
L'operazione portata avanti da lnchio
strodiPuglia e Sila c vede delle etichette 
in edizione limitata per i suoi pfodotti . 
'Mi hanno contattato da Silac- racconta 
a l'Attacco Michele Galano, lnchiostro
diPuglia -, proponendomi un po' di idee, 
tra cui realizzare una serie limitata di 
bottiglie con delle frasi. Ne abbiamo 
scelte tre, tra quelle che potessero le
garsi meglio ai rapporti famigliari puglia
si. Sono un marchio che esiste da molto 
tempo,- molti sotto i posi hanno com
mentato con dei ricordi. L' idea è quella 
di strappare un sorriso. Per esempio, 
una delle tre frasi dice: "Fai colazione 
m o, a tutto il resto poi si pensa". E' un m o
od, secondo me, che chi non è pugliese 
o meridionale vede come un altro modo 
di esprimersi, è qualcosa di nostro. Ab
biamo scelto frasi a tema, sta vendo tuo
M qualcosa di bello". 
All'attivo ci sono ancora altre sorprese 
per questa collaborazione. "Siamo mol
to seguiti dai pugliesi, tantissimo dai 
foggiani- prosegue Galano-. Silac, gra
zie all'ingresso nel marchio P3rmalat, 
ha avuto la forza di uscire e farsi cono-

scere in tutta la Puglia. Quando diventi 
qualcosa di più grande è Importante, 
l'espansione può essere vista come una 
crescita . L'obiettivo è portare la Puglia 
fuori' . lnchiostrodiPuglia torna con alcu
ne attività che hanno conquistato nel 
tempo, come spiega Galano: ' Tornere
mo con le uova di Pasqua . L'anno scor
so Foggia e provincia sono andate dav-

vero forte. Bari , Taranto e Foggia sono 
infatti le province dove va meglio il mar
chio". La spensieratezza di lnchiostrodi
Puglia non è nuova sul territorio, con col
laborazioni con la Bottega degli Apocrifi 
al Teatro Lucio Dalla di Manfredonia e la 
consolidata vendita delle uova di Pa
squa . 

sg 

PORTFOLIO 

Michele Galano 

L'azienda nata a Manfredonia 
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